
 

 

 

Provincia Italia  

VERBALE  RIUNIONE  COORDINAMENTO 
SABATO  21 MAGGIO  –  VILLA FLAMINIA 

ROMA 
 

Sabato 21 maggio 2005 si è svolta la riunione del Coordinamento Provinciale del Volontariato 

lasalliano presso la curia provinciale a Roma, dalle ore 10 alle ore 15,30. 

Presenti: 

Fr. Stefano Agostini,   Visitatore Ausiliare 

Federica Cela,   Coordinatrice Provinciale 

Fr. Mario Presciuttini,  Segretario Provinciale 

Maria Grazia Buzzurro,  San Luigi di Acireale – Catania 

Anna Lo Re                           Colle La Salle – Roma 

Daniela Carmagnola              Istituto San Giuseppe – Milano (Tesoriere) 

 

Il Visitatore Ausiliare invita i presenti ad un momento di preghiera e di riflessione personale. 

Comunica che è stata invitata per la riunione odierna la sig. Graziella Gregoratti, Presidente 

dell’associazione Amici Villa Flaminia, in quanto ha supplito la coordinatrice provinciale e la 

tesoriera durante il X Seminario nazionale del Volontariato tenutosi a Caselette, prodigandosi 

affinché tutto riuscisse al meglio. 

1. Primo punto all’ordine del giorno: Valutazione del X Seminario nazionale 

volontariato. 

La Coordinatrice, Federica Cela, informa che sono stati pubblicati gli Atti del X Seminario 

nazionale del Volontariato e che si sta provvedendo alla distribuzione. I membri del Coordinamento 

dovranno impegnarsi a diffondere il più possibile tale documento non solo ai Volontari ma a tutti i 

lasalliani per permettere loro di approfondire i temi trattati (Scuola, Famiglia e Volontariato). 

Successivamente invita i membri del Coordinamento a valutare l’andamento del X seminario 

nazionale e a suggerire eventuali nuove formule per l’incontro del prossimo anno. 



Fratel Stefano e Fratel Mario sottolineano la scarsa partecipazione dovuta probabilmente anche alla 

sede decentrata e propongono di considerare l’ipotesi di organizzare questi tipi di eventi a Roma, 

luogo più accessibile a tutti. 

Maria Grazia Buzzurro rileva l’attuale rallentamento nel dinamismo delle associazioni dopo un 

decennio di intenso sviluppo. Propone che ogni associazione sia invitata a portare dati e notizie 

sulle attività svolte durante l’anno, in modo che ci si possa rendere conto del cammino svolto e di 

ciò che invece stenta a decollare. 

Per il Seminario prossimo Fratel Stefano suggerisce di prevedere una sola relazione al sabato 

mattina per lasciare più spazio ad interventi delle singole Associazioni.  

Fratel Mario Presciuttini richiama l’attenzione sulla necessità di un maggiore contatto con le singole 

associazioni, da realizzarsi o attraverso una presenza in loco da parte dei responsabili del 

Coordinamento, oppure attraverso la convocazione di incontri zonali a cui devono partecipare i 

Presidenti delle Associazioni durante l’anno, in modo da rendere meno ‘isolata’ la partecipazione al 

Seminario annuale, così da creare più legame e più sinergia tra le Associazioni e il Coordinamento. 

La Coordinatrice, Federica Cela, richiama l’attenzione sul ruolo dei membri del coordinamento e 

sulla loro funzione. All’interno del coordinamento sono rappresentate tutte le zone della Provincia 

Italia, i rappresentanti delle varie zone dovrebbero far circolare le notizie e tenere più contatti con le 

Associazioni della propria area di appartenenza (Roma, Sicilia…) così da facilitare il compito della 

Coordinatrice nell’impegno di contattare telefonicamente i responsabili delle singole Associazioni. 

Il Coordinamento approva la proposta di Fratel Mario sugli incontri zonali e prevede 5 zone: 

Torino, Milano, Roma, Napoli, Catania. Per le zone di Torino e Milano la Coordinatrice si impegna 

ad assicurare la sua presenza agli incontri che verranno concordati insieme alla signora Daniela 

Carmagnola che rappresenta la zona di Milano. Le aree di Roma e Napoli verranno seguite da Fr. 

Stefano, e la zona di Catania da Maria Grazia Buzzurro. 

Il coordinamento prevede un incontro all’anno nel periodo compreso tra ottobre e novembre. La 

Coordinatrice chiede che Le venga inviato un breve resoconto di tali incontri. 

Inoltre il Coordinamento accoglie l’idea di rendere più attiva la partecipazione delle Associazioni 

all’XI Seminario nazionale del Volontariato. Pertanto si prevede la scelta 3 Associazioni (una per 

zona geografica della Provincia Italia e per tipologia di attività), le quali presenteranno la loro realtà 

seguendo uno schema che verrà inviato loro preventivamente dopo essere stato preparato dalla 

Coordinatrice Federica Cela e dal Visitatore Ausiliare Fratel Stefano. 

Infine si decide che il prossimo Seminario Nazionale del Volontariato lasalliano si terrà il 4-5 

marzo 2006 a Roma. Si propone di programmare anche un confronto con un’altra associazione non 

lasalliana che abbia progetti operativi. Inoltre si affronterà il rapporto tra le Associazioni di 



Volontariato e le Istituzioni, invitando anche alcuni responsabili scolastici per meglio approfondire 

il tema. 

2. Programmazione attività anno scolastico 2005 - 2006. 

A. La Coordinatrice Federica Cela invita i presenti ad effettuare una valutazione della Giornata 

Nazionale del Volontariato lasalliano svoltasi il 1° dicembre 2004. 

L’adesione a tale giornata è stata stimata ancora debole: in alcuni Istituti ad esempio ci si è limitati 

ad appendere solamente la locandina, in altri non c’è stato l’auspicato coinvolgimento degli studenti 

e delle famiglie. Maria Grazia Buzzurro riferisce che in quell’occasione ad Acireale i volontari 

hanno coinvolto le classi trattando il tema proposto per la giornata insieme agli insegnanti. Tale 

organizzazione sarebbe auspicabile venisse effettuata in tutti gli Istituti. 

Il Coordinamento ritiene tuttavia opportuno riproporre tale attività anche per l’anno prossimo 

lasciando invariata la data del 1° dicembre 2005. 

Il tema che verrà proposto in sintonia con quello della Provincia è VOCAZIONE (logo: “situazioni 

che ci chiamano” e “Qualcuno che chiama”). 

Slogan: Qualcuno ti chiama. 

Per le modalità Fratel Stefano propone di preparare tre schede su tre personaggi-testimoni da 

presentare nel mese di novembre ai ragazzi in modo tale da prepararli, di comune accordo con gli 

insegnanti di religione, a celebrare la Giornata nazionale del Volontariato. 

Inoltre suggerisce per ogni istituzione l’organizzazione di un incontro con un’opera/esperienza di 

volontariato, come ulteriore testimonianza. 

Il Coordinamento approva le proposte di Fratel Stefano e stabilisce che Fratel Stefano e Fratel 

Mario si occupino di preparare le tre schede, Fratel Roberto Roberti preparerà la locandina da 

appendere negli Istituti. La Coordinatrice Federica Cela si impegna a preparare la griglia con le 

indicazioni per lo svolgimento della Giornata e chiede alle Associazioni locali di preparare 

l’incontro con una realtà di volontariato esterna, senza così pesare sull’Istituto e/o sul Direttore. 

Il materiale dovrà essere pronto per fine ottobre in modo da farlo arrivare entro i primi di novembre 

negli Istituti così da permettere alle classi di poterci lavorare. Si chiede la massima collaborazione 

delle singole Associazioni di Volontariato. 

B. Proposte di Volontariato per i Corsi superiori e i gruppi giovanili delle scuole lasalliane. La 

Coordinatrice propone di coinvolgere gli insegnati di religione affinché dedichino almeno un’ora al 

mese al tema della solidarietà. Per fare ciò propone la creazione di un piccolo ausilio con testi, 

articoli, videocassette da poter suggerire agli insegnanti così da facilitare loro il compito della 

preparazione della lezione. 



Daniela Carmagnola fa presente che Fratel Enrico Muller e la Comunità di Pastorale hanno 

preparato un libretto sui Diritti dei Fanciulli e che si potrebbe utilizzare tale libretto come base da 

ampliare per evitare il sovrapporsi di iniziative e documenti simili. 

La Coordinatrice chiede a Daniela di contattare Fratel Enrico per visionare il fascicolo sui Diritti dei 

Fanciulli e vedere come si può integrare con il nostro materiale. 

La Coordinatrice Federica Cela si impegna ad avvertire i Volontari che c’è la possibilità di 

affiancarsi alla Comunità di Pastorale per questo lavoro. 

3. Varie ed eventuali. 

A. Il Tesoriere Daniela Carmagnola presenta il bilancio del Coordinamento (all. 1) e informa i 

presenti che molte Associazioni di Volontariato non hanno provveduto al pagamento della quota 

annuale. 

La Coordinatrice, dopo aver comunicato di aver inviato un sollecito alle Associazioni affinché 

provvedessero al pagamento, si attiva a chiamare insieme al Tesoriere i vari Presidenti per ricordare 

loro questo impegno. I membri del Coordinamento chiedono che venga richiesto anche il 

versamento della quota dell’anno precedente alle Associazioni che non vi avevano provveduto. 

B. Fratel Stefano chiede che per il prossimo settembre venga rivisto e corretto il libretto sulle 

Associazioni della Provincia Italia, sottolineando che dovranno essere aggiunte le Associazioni di 

Pompei e Genova. 

C. La signora Gregoratti aggiorna i membri del Coordinamento sulla situazione del Servizio Civile 

Volontario. E’ stata presentata dalla Provincia Italia una doppia domanda di accreditamento (una 

per ogni ex provincia, in quanto ancora enti giuridici separati); si attende il codice di assegnazione. 

D. La Coordinatrice fissa le date delle riunioni di Coordinamento per il prossimo anno: 

4 dicembre 2005 a Torino;  6 maggio 2006 ad Acireale.

Alle ore15,30 la riunione si è conclusa con il ringraziamento del Visitatore ausiliare Fr. Stefano e 

della Coordinatrice Federica Cela per l’impegno e la collaborazione dei Membri del 

Coordinamento. 

 

Il Visitatore Ausiliare      La Coordinatrice Provinciale 

Fr. Stefano Agostini       Federica Cela 
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